
AddendA a “Stele giudaiche irreperibili, edite e inedite di bari, VenoSa 
e taranto dal Fondo FotograFico

 ‘nikolauS Müller’ - huMboldt uniVerSität zu berlin”*

1. Le due stele reimpiegate nell’ambulacro 
dell’Incompiuta

nella rassegna di stele giudaiche irreperi-
bili, apparsa su «Materia giudaica» 2019,1 appa-
iono due stele riprese come erratiche da niko-
laus Müller (1857-1912), più volte a Venosa per 
sopralluoghi anteriori al 1905:2 la prima stele, 
[ex tav. 8 irr.Venosa], riguarda le foto nn. 7_13, 
22_1_negativ e 22_5, mentre la seconda [ex tav. 
10 irr.Venosa] le nn. 7_3_negativ, 7_10_negativ 
e 44_5.

Si tratta di due stele afferenti all’incom-
piuta dell’abbaziale trinità di Venosa, conside-
rata nel suo complesso un vero e proprio palin-
sesto in cui le storie dei riusi si susseguono in 
varie modalità fino al novecento, dall’avvio del-
la costruzione della zona absidale (Xiii secolo).3

da un confronto emerso con una foto 
rinvenuta nell’inventariazione dell’archivio 
cerdeM colafemmina (fig. 1),4 mi è stato pos-
sibile riconoscere le due stele come già edite da 
umberto cassuto5 e individuarne il sito di reim-
piego, collocato molto in alto a più di sei metri 
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* ringraziamenti a: Judith olszowy-Schlanger , 
direttrice della mia tesi dottorale Épigraphie 
hébraïque dans l’archive de Cesare Colafemmina, 
ephe - École pratique des hautes Études, paris-
pSl 2019, c.s.; tomas lehmann, direttore della 

‘christlich-archäologische Sammlung’ (humboldt- 
universität zu berlin), per la cortese concessione di 
immagini del Fondo Fotografico “nikolaus Müller”.
il presente contributo propone tre aggiornamenti 
resi necessari dal rinvenimento di ulteriori docu-
menti (inediti e non) di archivio e dal confronto con 
ulteriori sopralluoghi nell’incompiuta dell’abbazia-
le trinità. le stele identificate come murate in situ 
hanno in comune un riuso reiterato del reimpiego, 
fino al revival del novecento. 

1 M. Mascolo, Stele giudaiche irreperibili, edite 
e inedite di Bari, Venosa e Taranto dal Fondo Fo-
tografico ‘nikolaus Müller’ - Humboldt Universität 
zu Berlin, «Materia giudaica» XXiV (2019), pp. 
117-149.

2 t. lehMann, nikolaus Müller e il primo Museo 
Cristiano (Berlino), in D. Rossi, M. Di Mento (a c.), 
La catacomba ebraica di Monteverde, provincia di 
roma - roma capitale, roma 2013, pp. 381-382; t. 
lehMann, c. MaRkschies, Zum ersten Christlichen 
Museum und dem Beginn des Faches‚ Christliche 
Archäologie‘ in Berlin, in S. schRenk, U. VeRstegen, 
c.s.

3 M. Mascolo, Le réemploi des inscriptions hé-
braïques dans l’abbaye de la Trinité de Venosa (Mi-

di italien). nouveautés d’après les Fonds photogra-
phique “nikolaus Müller” - Humboldt Universität 
zu Berlin, dans Restauration et Remploi, actes de la 
Journée d’étude des doctorants du centre Jean Ma-
billon (École nationale des chartes), en collabora-
tion avec l’École pratique des hautes Études (paris, 
institut national d’histoire de l’art, 24 mai 2017), 
c.s.; per la struttura architettonica: M. D’onofRio, 
L’abbatiale normande inachevée de Venosa, in L’Ar-
chitecture normande au Moyen Âge. t. 1, Regards 
sur l’art de bâtir, actes du colloque (cerisy-la-Salle, 
8 Septembre-2 octobre 1994), dir. Maylis baylé, 
presses universitaires de caen, caen 1997, pp. 111-
124; R.M. Bacile, J. Mcneill, c. VeRnon, Venosa, 
Acerenza, and ‘norman’ Architecture in Southern 
Italy, «arte Medievale» Xi (2021), pp. 27-58: 29-36; 
M. lUcignano, Comunicare l’assenza. L’Incompiuta 
di Venosa tra conservazione e innovazione, Fedoa - 
Federico ii university press, napoli 2021.

4 archivio cerdeM – centro di ricerche e do-
cumentazione sull’ebraismo nel Mediterraneo “c. 
colafemmina”, dichiarato di interesse culturale dal 
Mibac – direzione regionale per i beni cultura-
li e paesaggistici della puglia (decreto del 6 agosto 
2012, prot. 8170); M. Mascolo, Archivio CeRdeM 

“Cesare Colafemmina”. Inventariazione, progetto 
di ricerca cerdeM in convenzione con Mibact- 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo (2018-2020).

5 u. cassUto, nuove iscrizioni ebraiche di Veno-
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sa, «archivio storico per la calabria e la lucania» 
iV (1934), pp. 1-9; iD., ־הכתובות העבריות של המאה הת
-ha-ketovot ha-’ivriot šel ha-me’à ha“) שיעית בוינוסה
teši’it be-Venosa”, le iscrizioni ebraiche del secolo 
iX a Venosa), «Qedem» ii (1945), pp. 99-120.

6 l. RUtgeRs, 3d Pilot Project in Venosa, https://
diaspora.sites.uu.nl/projects/3d-pilot-project-in-
venosa/ (ultimo accesso: 19/03/2023).

7 M. Mascolo, Mnemostoria nel palinsesto della 
Trinità di Venosa. Una rassegna di stele ebraiche 
reimpiegate tra nuove ricognizioni, il Fondo n. 
Müller e l’Archivio CeRdeM C. Colafemmina, in 
c.D. fonseca, i. Di liDDo (a c.), Viridarium novum. 
Studi di Storia dell’Arte in onore di Mimma Pasculli 
Ferrara, de luca, roma 2020, pp. 690-695.

e mezzo di altezza. ulteriore conferma è data 
grazie alle ricognizioni di leonard rutgers in 
tecnologia 3d.6

avendo rappresentato l’intero corpus 
virtuale delle stele irreperibili, pare opportuno 
proporre un’addenda nella stessa sede, di modo 
da aggiornare lo stato dell’arte non solo resti-
tuendo alla dimensione concreta lo stato delle 
due stele in oggetto, ma anche proponendo una 
lettura novecentesca del loro riuso,7 nella parte 
interna dell’ambulacro (due stele in sequenza 
orizzontale), in alto, alla quarta fila di lastre al 
di sopra di un capitello di reimpiego. di seguito 
le schede delle due stele:

848, Iscrizione, calcare, incompiuta dell’abba-
ziale trinità, in situ.
Reimpiego: in alto, alla quarta fila di lastre al di so-

pra di un capitello di reimpiego, nella parte in-
terna destra dell’ambulacro, a destra di un’altra 
iscrizione di reimpiego già attestata come errati-
ca nelle prime tre decadi del XiX secolo; collo-
cata/ricollocata in situ successivamente (verso la 
metà del novecento?).

Fonte: cassuto 1934, pp. 7-8, n. 7.
Bibliografia: cassuto 1945, pp. 116-117, n. 17; 

Mascolo 2019, p. 127 n. 8; ead. tesi ephe 
Veinc_08; ead. 2020, p. 693 n. a7.

Riproduzioni storiche: Müller (ante 1905) 7_13, 
22_1_negativ e 22_5_negativ [in Mascolo 2019, 
tav. 8 irr.Venosa]; Munkácsi 1939, fig. 57 (a sx); 
archivio cerdeM colafemmina.

Apografi: lucido inv. giardino 8 (ante 1934), ar-
chivio briscese, comune di Venosa [in Mascolo 
2019].

Riproduzioni in 3d: rutgers 2012, nn. 7-8, in alto 
(elaborazione foto Mayer).

la stele, la prima di due murate affian-
cate, lavorate nelle stesse dimensioni nella lar-
ghezza, è collocata molto in alto nell’ambulacro, 

orizzontalmente a destra verso l’entrata laterale 
ed è la meglio conservata. presenta un quadrato 
ritagliato nell’angolo destro in alto, ricorrente 
anche nelle altre lastre di reimpiego, realizzato 
per le cd. “buche pontaie”. l’iscrizione presenta 
un particolare grafic filler: la lettera allungata 
he ה per la giustificazione del testo alla penulti-
ma riga. l’iscrizione è stata fotografata come er-
ratica da Müller (ante 1905, fig. 2) e riprodotta 
in un apografo di briscese (cd. “giardino 8”, in 
Mascolo 2019; già 8. irreperibile, Venosa), gra-
zie al quale cassuto ha potuto proporre la prima 
trascrizione. il confronto tra le foto di Müller 
(fig. 2), dove la stele già presenta il quadrato 
di ritaglio segno di un precedente reimpiego, e 
quella dell’archivio cerdeM colafemmina (fig. 
1) permette anche l’identificazione del secondo e 
definitivo reimpiego del XiX secolo nell’ambu-
lacro.

entrambe le due stele non hanno subito 
ulteriori rimaneggiamenti, apparendo già taglia-
te ai lati nelle documentazioni Müller – brisce-
se, che arrivano al primo terzo del XiX secolo. 
in astratto, sarebbe possibile che siano state 
ricollocate nello stesso sito dove erano state già 
reimpiegate in passato, ma la buca pontaia non 
sembra trovare corrispondenza in altre lastre 
collocate orizzontalmente, come generalmente si 
riscontra parallela ad altre per il posizionamen-
to in originale dei ponteggi.

inoltre, allo stato di conservazione attuale 
si rilevano licheni crostosi giallo-verdi visibili a 
occhio nudo, quasi inesistenti nelle immagini di 
archivio delle stesse stele e di altre murate en 
plein air dell’area absidale, che hanno ormai 
assunto una colorazione grigiastra opaca. Forse 
la particolare sovra-esposizione nell’attuale col-
locazione, più alta rispetto alle altre stele e più 
soggetta alle intemperie, in quasi un secolo ne ha 
determinato l’invasione di microrganismi.
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1. Iscrizioni ebraiche (IX sec.), Venosa, Incompiuta dell’abbaziale Trinità © Archivio CeRDEM Colafemmina.

2. 848, Iscrizione, Foto Müller n. 22_5,
3. IX sec., Iscrizione, Foto Müller n. 7_3_negativ, 
Foto Müller (ante 1905) © Fondo Fotografico “Nikolaus 
Müller”, Humboldt-Universität zu Berlin.

2.

3.

4. 848, Iscrizione, Foto Müller n. 22_5, IX sec., Iscrizione, Foto Mül-
ler n. 7_3_negativ, Incompiuta dell’abbaziale Trinità (parte interna 
dell’ambulacro, in alto, quarta fila di lastre al di sopra di un capitello 
di reimpiego), in situ © Archivio M. Mascolo (sopralluogo 2013).
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8 Mascolo, Stele giudaiche irreperibili, cit. p. 
149, fig. 1, 841-845, Iscrizione di netan’el ben Avra-

ham, Scheda Veirrin_01, p. 140.

iX sec., Iscrizione, calcare, incompiuta dell’ab-
baziale trinità, in situ.
Reimpiego: in alto, alla quarta fila di lastre al di so-

pra di un capitello di reimpiego, nella parte inter-
na destra dell’ambulacro, a sinistra di un’altra 
iscrizione di reimpiego (7.Venosa, incompiuta), 
già attestata come erratica nelle prime tre decadi 
del XiX secolo; collocata/ricollocata in situ suc-
cessivamente (verso la metà del novecento?).

Fonte: cassuto 1934, p. 9 n. 10.
Bibliografia: cassuto 1945, p. 119 n. 21; Mascolo 

2019, p. 128 n. 10; ead. tesi ephe Veinc_09; 
ead. 2020, p. 693 n. a8.

Riproduzioni storiche: © Müller (ante 1905) 3_nega-
tiv e 44_5 [in Mascolo 2019, tav. 10 irr.Venosa]; 
Munkácsi 1939, fig. 57 (a dx); archivio cerdeM 
colafemmina.

Apografi: lucido inv. [giardino] 9 (ante 1934), ar-
chivio briscese, comune di Venosa [in Mascolo 
2019].

Riproduzioni in 3d: © rutgers 2012, nn. 7-8, in 
basso (elaborazione foto Mayer).

la stele è la seconda a sinistra di due affian-
cate orizzontalmente verso l’abside ed è la peggio 
conservata: già dalle immagini di archivio appa-
re in stato precario, con licheni nella parte ane-
pigrafa e una forte abrasione nella seconda/terza 
riga. dal confronto con le foto di Müller, dove 
risultava erratica (fig. 3; in Mascolo 2019 già 10. 
irreperibile, Venosa), la seconda riga (in realtà la 
terza riga, in quanto della prima sono visibili solo 
alcune basi delle lettere) appare abrasa/cancella-
ta da una rigatura, quindi è ricostruita congettu-
ralmente da cassuto, che sembra abbia lavorato 
solo sul lucido fornito da briscese (dove la riga 
2 manca), perché inserisce in parentesi quadra la 
lettera yod י per יקום, non trascritta, ma visibile 
in tutte le foto. l’iscrizione si chiude con una ci-
tazione da Giobbe 19, 25: « io lo so, colui che mi 
difende è vivo; egli un giorno mi riabiliterà ». per 
i reimpieghi V. scheda precedente. 

2. La stele irreperibile di netan’el ben Avraham

dall’archivio cerdeM colafemmina è 
arrivata una conferma del tutto inaspettata per 

una stele fotografata erratica da Müller (priva 
di didascalia, la n. 22_21, edita come 841-845, 
Iscrizione di netan’el ben Avraham, fig. 5)8 e da 
me identificata come venosina. Si tratta di una 
copia della riproduzione n. 12517 (fig. 6) del ga-
binetto Fotografico della regia Soprintendenza 
per le antichità e l’arte del bruzio e de la luca-
nia, di reggio calabria (ormai cessata, ma ope-
rativa negli anni trenta), che consente di affer-
marne definitivamente la provenienza venosina 
e di approfondire il raffronto con una stele mol-
to simile per forma e mise en texte, l’Iscrizione 
di natan ben Perex (/efrayim?), datata 846-847, 
murata nel braccio sinistro del transetto (per 
confronti: foto inedite Müller nn. 7_1 e 44_7).

841-845, Iscrizione di netan’el ben Avraham, 
calcare, irreperibile.
Fonte: Mascolo 2019, p. 140 Scheda 1. Venosa ir-

reperibile inedita; ead. tesi ephe Veirrin_01.
Riproduzioni storiche: Müller (ante 1905) Müller n. 

22_2_negativ [in Mascolo 2019, tav. 1 irr.Veno-
sa]; gabinetto Fotografico della r. Soprinten-
denza per le antichità e l’arte del bruzio e de 
la lucania, di reggio calabria © archivio cer-
deM colafemmina (inedita, fig. 6).

la stele appartiene alla tipologia di Ve-
nosa, presumibilmente già reimpiegata nella 
costruzione dell’incompiuta. al riconoscimento 
concorre anche lo sfondo agreste, tipico di fo-
to storiche dell’incompiuta. le caratteristiche 
dell’epigrafe sono simili per mise en page, den-
sità e scrittura a quella dell’Iscrizione di natan 
ben Perex (/efrayim?), datata 846-847 (sette-
centosettantotto anni dalla distruzione del tem-
pio), murata nel braccio sinistro del transetto 
(foto Müller nn. 7_1 e 44_7). in particolare, an-
che l’epitaffio di natan ben Perex (/efrayim?) è 
dedicato a un “uomo stimato e sapiente, capo-
scuola, guida della sua generazione”, scomparso 
a settantaquattro anni. netan’el ben avraham 
sembra essere stata una personalità autorevole, 
anche se più giovane (cinquantaquattro anni) e 
premorto al caposcuola: dalle lettere superstiti 
la sua stele dovrebbe essere datata settecentoset-
tantatrè/cinque/sei, quindi tra l’841 e l’845. 
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7. 829, Iscrizione di Rivqah bat Bono, Venosa, già reimpiegata 
nella chiesa vecchia della Trinità, erratica; immagine tratta da 
Munkácsi (1939) n. 59; in Mascolo 2019 fig. 6b.

8. 829, Iscrizione di Rivqah bat Bono, Venosa, reimpiegata 
orizzontalmente nelle mura perimetrali esterne dell’Incompiu-
ta; © M. Mascolo (sopralluogo 16/01/2023), inedita.

5-6. 846-847, Iscrizione di Netan’el ben Avraham, Venosa, Irreperibile [in Mascolo 2019, Scheda 1.Veirrin.].
5. Foto Müller n. n. 22_2_negativ © Fondo Fotografico “N.Müller”, Humboldt-Universität zu Berlin. 6. Foto Gabinetto Fotografico 
della R. Soprintendenza per le Antichità e l’Arte del Bruzio e della Lucania, di Reggio Calabria © Archivio CeRDEM, inedita.

6.5.
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9 e. MUnkácsi, der Jude von neapel: die histo-
rischen und kunstgeschichtlichen denkmäler des 
süditalienischen Judentums, zürich 1939, fig. 59.

10 Ancora nuove iscrizioni ebraiche di Venosa, 
«archivio storico per la calabria e la lucania» V 
(1935), pp. 179-184: 180, n. 12.

11 ringrazio gioia bertelli per la segnalazione 
dell’articolo: l. De lachenal, I normanni e l’anti-

co. Per una ridefinizione dell’abbaziale incompiu-
ta di Venosa in terra lucana, «bollettino d’arte» 6 
(1996), pp. 1-80.

12 M. Mascolo, Circolazione delle stele ebraiche 
nel reimpiego: da Venosa alla cattedrale di Mate-
ra. Aspetti storici e paleografici, «Materia giudaica» 
XXiii (2018), pp. 223-243: 232-236: «la stele [di 
rivqa] presenta molte assonanze con le due epigrafi 

3. L’individuazione del reimpiego novecentesco 
della stele di Rivqah bat Bono, già considerata 
irreperibile

in conclusione, si presenta l’identifica-
zione nella parete perimetrale esterna, prima 
del braccio nord del transetto, di una stele fo-
tografata nel 1939 come erratica dal Munkácsi9 
considerata irreperibile, ora con una datazione 
dell’ultimo reimpiego nel novecento, anteceden-
te al 1986.

829, Iscrizione di Rivqah bat Bono, calcare, in-
compiuta dell’abbaziale trinità, in situ.
Reimpiego: secondo riuso in alto, alla sesta fila di la-

stre, nella parete perimetrale esterna, prima nel 
braccio absidale nord del transetto, a sinistra e 
due file più in alto rispetto a un’altra iscrizione 
di reimpiego (Mascolo 2020, n. a6, fig. 2c); pro-
veniente da precedente riuso nel gradino dell’al-
tare della chiesa vecchia dell’abbaziale trinità; 
già fotografata come erratica prima del 1904 e 
nel 1939 (fig. 7), ridimensionata (circa cm 68×40) 
e collocata in situ successivamente, prima degli 
anni ’80 del novecento (fig. 8).

Fonte: Sisti in tata 1778, p. 16, n. Vi.
Riedizione: ascoli 1878 n. 30.
Bibliografia: cassuto 1935, p. 180 n. 12; id. 1945, p. 

110-112 n. 10; de lachenal 1996, pp. 12-13, fig. 
12; Mascolo 2018, pp. 235-243 fig. 10; ead. 2019, 
pp. 117-149: 126, fig. 6 irr. Venosa; ; ead. tesi 
ephe Veinc_03.

Riproduzioni storiche: Müller (ante 1904) n. 22_8_
negativ (in Mascolo 2019, fig. 6a); Munkácsi 
1939, fig. 59 (in Mascolo 2019, fig. 6b).

la stele si trova attualmente in situ, in 
condizioni di conservazione precarie, ricoperta 
di licheni che me ne hanno resa difficile l’iden-
tificazione, durante un recente sopralluogo il 16 
gennaio 2023 (fig. 8), alla sesta fila di lastre, nel-

la parete perimetrale esterna, prima del braccio 
absidale nord del transetto e prima del tratto di 
giuntura con la struttura della chiesa vecchia. Si 
tratta quantomeno di un duplice reimpiego, in 
quanto la prima notizia della stele (tata 1778) la 
individua nella chiesa vecchia della trinità: «nel 
gradino dell’altare maggiore nella parte dell’e-
pistola».

la stele è stata considerata erratica (alme-
no dal 1904 al 1939) in base alle documentazio-
ni fotografiche di Müller (ante 1904, in Mascolo 
2019, fig. 6a) e Munkácsi (tavola fig. 6; 1939, fig. 
59, in Mascolo 2019, fig. 6b), che la riprendono 
nell’incompiuta. cassuto, che non vide la stele 
venosina, ma la trascrisse sulla scorta di foto-
grafie commissionate nel 1934 dalla direzione 
della rivista «archivio storico per la calabria 
e la lucania» ne descrive lo stato di conserva-
zione:10 «la pietra pare essere stata adoperata 
come gradino di una scala; da ciò il suo logora-
mento, specialmente nella parte più battuta dai 
piedi di chi saliva o scendeva.»

Successivamente se ne sono perse le trac-
ce, tanto che è stata considerata irreperibile 
(Mascolo 2019, 6. irreperibile Venosa).

tuttavia, in un articolo di circa un qua-
rantennio fa, ho potuto notare la somiglianza 
tra una stele che la de lachenal descrive senza 
riconoscerla nella stele edita da cassuto (1935), 
né nella fotografia di Munkácsi (1939), tutta-
via intuendone il precedente riuso:11 «origina-
riamente parte di una soglia, come attestano i 
profondi fori dei cardini ancor oggi in evidenza 
presso l’angolo in basso a destra». nonostante 
la stele sia ormai quasi illeggibile, è stato per me 
possibile identificarla nell’Iscrizione di Rivqah 
proprio tramite le forature, identiche a quelle 
presenti nelle stele recuperate nei gradini di una 
delle porte minori della cattedrale di Matera.12 
la forte analogia avvalorerebbe, inoltre, l’ipo-
tesi che le tre stele abbiano in comune un prece-
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materane di reimpiego nei gradini della cattedrale 
(fig. 11): il materiale (calcare duro); la datazione co-
eva con la stele di Hiyya (tra l’829 e l’831/832 l’arco 
temporale tra le due stele datate); la decorazione 

con la stessa tipologia di candelabro ebraico a nove 
bracci, disposto come nel caso dell’iscrizione di Bo-
na bat dawid».

dente riuso a Venosa – probabilmente per creare 
alloggiamenti dei fermi nella muratura –, prima 
che due di esse fossero reimpiegate a Matera 
(forse negli ultimi decenni del ’700).

per la de lachenal il “blocco” è riadope-
rato come stele funeraria «per un personaggio 
della ricca colonia ebraica venosina. in seguito 
venne di nuovo prescelto dai costruttori roma-
nici per completare questa parte della facciata 
esterna della nuova abbaziale, una volta tagliato 
a misura e collocato secondo le nuove esigenze 
struttive, ma senza alcun riguardo per l’antico 
testo inciso, di cui si è salvata soltanto una parte 
delle righe terminali ed una schematica meno-
rah». in effetti, nella fotografia di Munkácsi la 
stele appare con il testo integro di sette righe; so-
lo l’angolo in alto a destro pare smussato o fran-
to. invece, nel riuso attestato negli anni ’80 dalla 
foto della de lachenal appaiono tagliate via le 
prime tre righe. il ridimensionamento consente, 
tuttavia, la datazione del reimpiego nel sito at-
tuale nel novecento, tra il 1939 (foto Munkácsi) 
e il 1986 (foto de lachenal): un riuso contempo-
raneo che va ad aggiungersi agli altri casi emersi 
di recente (Mascolo 2020; supra: par. 1; 2023a 
e b c.s.).
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SuMMary

the paper updates the cataloguing of the Jewish steles of puglia and basilicata with respect to the 
previous article, published on «Materia giudaica» XXiV (2019), pp. 117-149.

the comparison of new research in various archives and in situ in Venosa it appeared that 3 of the 
11 steles of Venosa attested as unavailable were found walled, almost unrecognizable, in the “incompiuta 
dell’abbaziale trinità”. 

instead, for a steles attributed on the basis of Müller’s photo, there was a confirmation from a copy 
of a photo preserved in the cerdeM-centro di ricerche e documentazione sull’ebraismo nel Mediter-
raneo “cesare colafemmina” and coming from an institute now disappeared: the “gabinetto Fotografico 
della regia Soprintendenza per le antichità e l’arte del bruzio e de la lucania”, of reggio calabria.

the study has been made possible thanks to the comparison of printed material and archive sourc-
es so far unpublished, as for example some images from the photo archive of nikolaus Müller (Glasplat-
tendias jüdischer Katakombeninschriften - “Sammlung nikolaus Müller”, humboldt universität zu 
berlin) and some casts on tracing paper of rocco briscese (archivio privato “briscese”, comune di 
Venosa), and pictures from the archivio cerdeM “colafemmina”.

keyWordS: hebrew inscriptions; Jewish steles (state of availability); nikolaus Müller; rocco 
briscese; cesare colafemmina; puglia; basilicata. 


